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Nostra intervista 'con il presidente della - giuntatori;* Adriano Ciaf fij 

Còme si muove la Regione per i giovani 
In fase avanzata l'organizzazione di corsi per personale paramedico che interesseranno 1000 giovani - Tirocinio 
nel settore cooperativo agricolo e corso per tecnici di banca nelle casse artigiane -Riconversione del normale . \ 
piano triennale - Insufficiente impegno dell'imprenditoria privata - Affermare la capacità di programmazione, 

Dal Gomitato interregionale per i l potenziamento del t rat to ferroviar io 

Raddoppio Ancon a - Roma : 
chiesto un incontro 

col ministrò Lattanzio 
- v i ' V , . 

: ^ ' ì fi 

Sembra che gli iniziali 2000 miliardi per le infrastrutture 
si siano dimezzati - Convegno per il primo trimestre '78 

Sopra e a lato: giovani alla manifestazione di martedì per lo sciopero generale 

Dibatt i to al la radio 

L'intesa nel 
" ' * < * * -, 

giudizio del 
segretario de 

Oggi l ' incontro tra i l segretario del PCI, com­
pagno Verdini , e 2 rappresentanti della stampa 

ANCONA — In attua/ione 
di una felice e tempestiva 
iniziativa della -sede RAI-
TV di Ancona, è stato tra­
smesso ieri « in diretta », -
dalle 14 alle 14.30 nella se v 
conda edizione del Gazzet­
tino Marchigiano, il primo ' 
incontro stampa sul « qua- . 
dro politico regionale a me-

*tà legislatura », e , pertanto 
Ksulla > ^èrifieiW* pratica-
Jjmentelp! {fcljo, 4jÌ|e|fo, «gii/,, 

rinnovo — ."per scadenza' * 
statutaria — dell'ufficio di 
presidenza del Consiglio re­
gionale. 

A questo primo incontro * 
.stampa hanno partecipato ^ 
il segretario regionale della 
DC. professor Paolo Po- -
lenta, e i giornalisti Carlo 
Paci del Messaggero e 
Walter Montanari dell'l/m-
tà. 
' Nel corso della sua in­
troduzione Paolo Polenta. 
ricordando il recente prò 
nunciamento del Comitato 
regionale della DC sulla 
validità della * intesa » pò 
litica e programmatica alla 
Regione Marche. Ila rile­
vato: e Abbiamo giudicato 
positivamente l'intesa tra 
le forze politiche per come 
si è espressa in questi due 
anni, come momento di au­
tonoma convergenza attor­
no ad un programma di 
sviluppo della regione, prò 
gramma comune che si è 
reso necessario per fron­
teggiare la grave crisi eco­
nomica e sociale delle Mar 
che. come del paese, pro­
gramma • comune che ri-f 'J 

teniamo utile alla società ' 
regionale nella misura in 
cui ovviamente, questo lo . 
ribadiamo con forza, la 
convergenza non signifi­
chi unanimismo e non pr? 
giudichi la capacità di ini 
ziativa autonoma e di prò 
mozione di ciascuna forza 
politica >. 

Più avanti Polenta, do 
pò a\er ricordato - alcuni 
importanti obiettivi rag­
giunti dalla Regione Mar­
che. ha sollecitato, proprio 
nel contesto delle difficol 
tà economiche e sociali 
delle Marche, una azione 
più incisiva, più adegua 
ta ai gravi problemi. «So­

prattutto una azione — ha • 
tletto — che tenga conto 
dei fatti nuovi, delle mio 
ve realtà, specie istituito 
nali di fronte alle quali ci 
troviamo. Mi riferisco in 
modo particolare alle 382. 
che con il carico dei nuo­
vi compiti, di nuoye^fun-
/ioni che vengono 'trasfe­
rite dallo Stato alle Re ;» 
gioni e dallo Stato 'hi. €tì *j 
numi-e1 dalle RegtbnV?§i {* 
Comuni, provoca un so 
stanziale adeguamento al 
rinnovamento delle istitu­
zioni regionali ». 

- Concludendo Polenta ha 
detto che « questi obietti­
vi potranno essere rag­
giunti solo da un rapporto 
di collaborazione, di soli­
darietà fra i partiti della ' 
intesa, che non mortifichi 
l'identità di ciascuna for­
za politica ». 

Il segretario regionale 
della DÒ nel corso del di­
battito — riuscito peraltro 
molto vivace e scorrevole 
— ha risposto a varie do­
mande: il rapporto DC e 
lotte operaie, il peso della 
linea Forlani sulla DC 
marchigiana, la presenza 
dei comunisti nella mag­
gioranza. ma non nella 
giunta regionale, il • ruolo 
del presidente Ciaffi. ce- > 
cetera.-Ci pare, tuttavia.-

che Polenta sia in debito 
con l'opinione pubblica. 
ma anche con se stesso e 
l'intera dirigenza regiona­
le della DC. per una 
mancata risposta alla af 
fennazione (pure avanza­
ta anche da parte demo­
cristiana) circa l'esigen­
za di un irrobustimento 
dei rapporti fra i partiti 
della « intesa ». Come, do-
\ e . con quali mezzi de \ e 
a\venire questa crescita 
del quadro politico? 

Oggi • pomeriggio (sem­
pre alle 14U30. Gazzet­
tino Marchigiano) I incon­
tra stampa avrà per pro­
tagonisti il compagno 
Claudio Verdini, segreta­
rio regionale del PCI e i 
giornalisti Giancarlo Liu­
ti. del Resto del Carlino 
e Dario Beni, direttore del 
Corriere Adriatico. 

ANCONA — In attesa che 
gli organi ministeriali appro­
vino i programmi per il lavo­
ro giovanile inviati dalle Re­
gioni (lo scarso livello di ela­
borazione di alcuni piani sta 
ritardando l'intera procedura. 
regalando al governo un ali­
bi in più per i suoi lentissi­
mi tempi) la Regione Marche 
dà corso ad alcune attività 
collegate al settore della for­
mazione professionale, e del­
la agricoltura. 

Chiediamo al presidente 
della giunta regionale, on. 
Adriano Ciaffi, quali sono gli 
atti concrèti che si stanno 
compiendo. « Oltre all'asse­
gnazione delle borse-tirocinio 
nel settore cooperativo agrico­
lo a giovani periti tecnici a-
grari. — dice Ciaffi — oltre 
all'avvio del corso di tirocinio 
per tecnici di banca nelle 
casse artigiane, è partita una 
azione su cui lavoravamo da 
mesi, cioè l'organizzazione di 
corsi provinciali per persona­
le paramedico, che si aggiun­
gono a quelli già in essere nel 
medesimo settore. Complessi­
vamente verranno impiegati 
1000 giovani, che riceveranno 
per dieci mesi all'anno, un 
contributo da parte della Re­
gione, di circa 50 mila lire al • 

i * mese. Si tratta di corsi con-
ki, vittuali, che richiedono quin-
Vdi una certa spesa per i gio 

vani. • t 
« Questi corsi — continua 

il presidente Ciaffi — assicu­
rano una ocupazione pratica­
mente. se non giuridicamente. • 
stabile. Anche nei normali 
corsi, previsti dal piano trien­
nale per la formazione profes­
sionale. le Marche hanno 
tentato con successo una ri­
conversione nel senso di una 
progressiva accentuazione del­
l'esigenza produttiva, di un 
maggior legame fra tipo di 
formazione e domanda del 
mercato del lavoro ». 

Ma come giudicare lo 
scarsissimo, insufficiente 
impegno dell'imprendito­
ria privata, nello svilup­
pare l'occupazione giova­
nile? 

« In linea teorica, sulla ba­
se del questionario elabora­
to. c'è una possibilità occu­
pazionale abbastanza consi­
stente. che tuttavia non si 
traduce immediatamente in 
assunzioni, né in richiesta di 

Prezzi concordati: 
incontro a Pesaro 
PESARO — Incontro a Pesaro fra 
i rappresentanti del CONAD (con­
sorzio nazionale dettaglianti) e I' 
assessore al commercio. I detta­
glianti associati hanno preannun­
ciato una campagna regionale di ven­
dita. che quindi interesserà anche la 
nostra città, a « prezzi concordali e 
trasparenti » di un gruppo di pro­
dotti di prima necessità. '. 

Sì è discusso anche sul preoccu­
pante fenomeno dell'aumento del 
costo della vita che si ripercuot.' 
negativamente sul consumatore e sul 
dettagliante. L'assessore, compagno 
Monacciani, dando atto ai detta­
glianti del CONAD della positività 
dell'iniziativa dei prezzi concordati, 
ha affermato la necessità d* dare 
una risposta all'aumento dei avel­
l i anche attraverso un'organica e 
programmata riforma dì rutto il 
settore distribuir*©. 

STASERA NUOVA RIUNIONE 

Anche a Fermo una sezione CIDI 
Si tratta del centro iniziativa democratica degli insegnatili — Numerose 
testimonianze sulle attività di sperimentazione in corso e programmate 

B? 

FERMO — Si è costituita a 
Fermo la sezione locale del 
CIDI (Centro iniziativa de­
mocratica degli insegnanti». 
All'assemblea costitutiva era­
no presenti, oltre al gruppo 
promotore, cinquanta inse­
gnanti di scuola elementare, 
media inferiore e superiore. 
un gruppo di studenti e un 
rappresentante del CIDI di 
Roma. Oggi, nella sala della 
società operaia, alle ore 17, 
si terrà una nuova riunione 
per la costituzione di gruppi 
di lavoro suddivisi per ordi­
ne di scuola, 

Il CIDI è nato dalla costa­
tazione che sono molti gli in­
segnanti che cercano di usci­
re dalla crisi della scuola 
tradizionale, essi propongono 
di impostare il proprio lavo­
ro sulla metodologia della 
sperimentazione e dell'lnder-
ffccipllnarità. Nella sua tra­

gedia nazionale il CIDI si 
propone di collegare tutti gli 
ingegnanti democratici in mo­
menti operativi diversi: il mo­
mento conoscitivo dell'espe­
rienze altrui, il momento del 
lavoro collettivo dei gruppi di 
studio per la strutturazione 
di programmi organici, il mo­
mento delì'aggiomamento. 

A Fermo si è cominciato 
con la prima fase; nella pre­
cedente riunione infatti il 
gruppo promotore del CIDI 
locale ha presentato una se­
rie di ciclostilati, sulle atti­
vità di sperimentazione. 
Studenti dell'Istituto tecnico 
per ragionieri hanno illustra­
to) un'inchiesta sul lavoro a 
domicilio fermano, ed han­
no lamentato in questo loro 
lavoro la scarsa collaborazio­
ne offerta dai propri inse­
gnanti; questa stessa caren­
za è stata lamentata dagli 

allievi del liceo scientifico. ' 
Alcuni insegnanti dell'isti­

tuto d*arte hanno poi illu­
strato una serie di attività di 
sperimentazione incentrate 
sugli interventi coordinati e 
di ristrutturazione, nel quar­
tiere di Santa Caterina. Per 
il quartiere di San France­
sco, invece, gli alunni dell'isti­
tuto d'arte hanno progettato 
la ristrutturazione della scuo­
la media. Tra gli altri lavo­
ri presentati c'erano: un libro 
per immagini sull'arte moder­
na (sempre dell'istituto d'ar­
te), una proposta di inseri­
mento del cinema nelle 150 
ore, per l'educazione lingui­
stica del lavoratori; una pro­
posta del liceo scientifico per 
lo studio del rapporto teatro-
società ed infine le ricerche 
sull'ambiente, condotte dagli 
alunni della scuola media di 
Grotta Azzolina. 

occupazione aggiuntiva. Sia­
mo al normale ricambio di 
manodopera. Eppure non pos­
siamo accontentarci di veder 
stabilizzati i livelli di occu­
pazione. Il nostro impegno è 
di continuare il ritmo di cre­
scita, per recuperare posizio 
ni svantaggiate rispetto ad al­
tre realtà industrializzate. 
Tuttavia, nessun traguardo 
può essere raggiunto, se non 
ci sarà un quadro economico 
generale più rassicurante, e 
se — d'altro canto — non si 
verificherà da parte degli im­
prenditori un "maggior impe 
gno, direi quasi l'assunzione 
a un maggior coraggio e ri 
schio per lorzare situazioni 
difficili, per osare l'introdu­
zione di tecnologie moderne, 
specializzazioni capaci di as 
sorbire appunto manodopera 
del tutto qualificata (poiché 
è questa manodopera, giova­
ne, che preme sul mercato). 
Un appello agli imprenditori 
va fatto, riconoscendo che, so­
prattutto in questi ultimi 
tempi, l'imprenditoria, spe 
cialmente quella giovane ha 
realizzato cose interessanti in 
settori produttivi nuovi, con 
margini di esportazioni di 
tutto rilievo. Chiediamo quin­
di uno sforzo maggiore, pro­
prio perché siamo consapevo­
li che è nelle possibilità della 
nostra industria ». 

Nodo centrale dello svi­
luppo delle Marche resta 
la capacità di program­
mare, da parte dell'Ente 
Regione. C'è un nesso fra 
lo sviluppo del lavoro per 
i giovani e un'attività di 
piano, che faccia tesoro 
di provvedimenti impor­
tanti, già varati dal Con­
siglio regionale, o in fase 
di elaborazione? 

« Si tratta di un tema cen­
trale — dice Adriano Ciaffi. 
Il discorso della programma­
zione e del piano di sviluppo 
deve essere, a mio parere, 
l'obiettivo dell'intesa marchi­
giana per i prossimi mesi, per 
il 1978. Avendo già approvato 
il bilancio pluriennale, il pia­
no è un momento successivo e 
qualificante, che si basa, tra 
l'altro, su scelte compiute in 
sede di bilancio. Dovrà essere 
tale da non costituire una 
sommatoria di indicazioni. 
Sul piano direttamente pro­
duttivo, - una • incentivazione 
programmata dell'occupazio­
ne giovanile può derivare dal­
la proposta per la individua­
zione dei poli industriali* e 
per la ' localizzazione delle 
aree scarsamente sviluppate. 
Altri punti di riferimento pos­
sono essere la legge sulle di­
rettive comunitarie, la quar­
ta direttiva per la montagna. 
le leggi di sostegno nei con­
fronti della cooperazione e 
dell' associazionismo. tutti 
provvedimenti che stanno of­
frendo buoni risultati sul pia 
no occupazionale. Nel setto 
re dei servizi, su cui giusta­
mente la Regione interviene 
con prudenza, l'occupazione 
potrà essere indotta dalla 
legge sui consultori familiari. 
dalla ristrutturazione del ser­
vizio sanitario, anche in base 
alla riforma nazionale ». 

I provvedimenti inviati 
al CIPE prevedono una 
serie di altre possibilità 
per il lavoro giovanile. 

« Noi abbiamo rifiutato — 
conferma il presidente della 
Regione — ogni tentazione 
che caratterizzasse in senso 
assistenziale i provvedimenti 
attuativi della legge naziona­
le. Privilegiando i settori più 
produttivi e le azioni collate­
rali di pianificazione (reda­
zione di piani agricoli, rile­
vamento nei centri storici. 
ecc.). intendiamo mettere in 
piedi una attività che diven­
ti un fatto di partecipazione 
e di formazione per i gio­
vani marchigiani: mi riferi­
sco in particolare alla massa 
di laureati in scienze umani­
stiche, alle possibilità nel 
campo delle ricerche biblio­
grafiche e storiche. Tutto ciò 
può costituire una valorizza­
zione ed un arricchimento sia 
sul piano occupazionale che 
produttivo. 

« In def intiva questi proget­
ti possono essere fatti jsmrtai-
tivi, coinvolgere giovani che 
hanno titoli « tipici » e che 
non troveranno assolutamen­
te una occupazione se non si 
esplicherà una nuova sensi­
bilità ed un diverso impegno 
dei Comuni e degli enti lo­
cali. Quale modo migliore 
per valorizzare il nostro habi­
tat (culturale ed ambientale), 
che rappresenta poi la mag­
giore ricchezza e una delle 
più importanti risorse delle 
Marche? ». 

Sotto la presidenza di Borioni, si è riunito in Ancona il 
comitato interregionale per il potenziamento della ferrovia 
Ancona-Roma, per un esame delle prospettive di raddoppio 
della linea alla luce dei nuovi orientamenti che sono emer­
gi nella fase di esame del piano poliennale P S . in sede di 
commissione parlamentare. . . » » , . , 

Su pressione politica delle Regioni, sembra intatti, che la 
Commissione trasporti della Camera si stia orientando a 
non favorire più la realizzazione di direttrici privilegiate del 
traffico ierroviario che richiederebbero di lasciare emargi­
nate tutte le altre zone (direttissime, ecc.). Come del resto 
emerso nel recente convegno di Terni, occorre cambiare la 
filosGjia che informa il piano poliennale di sviluppo della 
rete ferroviaria, di taglio prettamente aziendalistico e fun-
zion&le. Con questa logica si otterrebbero eifetti fortemen­
te distorcenti tesi, da un lato, ad aggravare maggiormente 
nel tempo gli squilibri territoriali ed economici del paese 
con ulteriore grave emarginazione delle aree più deboli e. 
dall'altro, a drenare risorse ingenti per diminuire gli effet­
ti della congestione nelle aree più torti. 

E' necessario operare interventi di apertura, sulla rete 
leiroviaria. piuttosto che di incentramene, e questo pur nel 
rispetto dei vincoli di compatibilità di risorse e di efficien­
za aziendale (questo e anche l'orientamento del comitato 
interregionale); ciò consentirebbe di aumentare la capacita 
complessiva del sistema ferroviario, ma anche di reinserire 
nella grande maglia dei collegamenti nazionali ed interna­
zionali vaste aree altrimenti destinate alla emarginazione 
Non altrettanto chiari appaiono invece gli orientamenti che 
stanno emergendo in sede di azienda F.S. in ordine alla 
utilizzazione dei fondi previsti dal piano del 1974. 

Ora sembra che — come emerso da un incontro dell'as­
sessore regionale umbro Giustinelli con l'on. Libertini, pre­
sidente della Commissione trasporti — gli iniziali duemila 
miliardi, in base ad un progetto di utilizzazione che si tro­
va ancora in fase di elaborazione, siano diventati la meta 
per le infrastrutture, in quanto si vorrebbe destinare gli altri 
mUle miliardi all'acquisto di materiale rotabile. 

Questa eventualità non può non suscitare preoccupazione 
perchè, mentre può essere condivisibile il dirottamento im­
mediato dei fondi verso l'acquisto di materiale rotabile, per 
garantire i livelli occupazionali delle aziende del settore in 
grave difficoltà, la riduzione delle risorse per le infrastrut­
ture comporta il definanzianiento di opere già programma­
te e in fase di realizzazione. Rientrano in questa probabilità 
Je tratte Terni-Narni e Nera Montoro Orte già finanziate; 
mentre altre tratte dell'Ancona-Roma. come la Falconara-
Fabriano e la Spoleto Foligno, verrebbero finanziate con un 
piano a più lungo termine. 

Sulla base di queste preoccupazioni, il comitato ha deciso 
di chiedere, unitamente alle due Regioni interessate, un 
incontro con il ministro Lattanzio per ottenere, oltre che 
idonee garanzie per il non defmanziamento delle opere già 
piogrammate, l'impegno di realizzare le altre tratte del­
l'Ancona-Roma sulla base di specifici finanziamenti « per 
cpere » o « per progetti ». come sembra sia l'orientamento 
emerso sempre in sede di commissione parlamentare 

Su proposta del presidente Borioni, il comitato ha poi 
convenuto circa la necessità di organizzare entro il primo 
trimestre del 1978 un convegno 

Inchiesta del Comune di 

Tolentino sull'assenteismo 

Comunicazioni 
giudiziarie a 
2 dipendenti 
e a 2 medici 

TOLENTINO — Ha 'avuto 
vasta eco — con risponden­
za immediata presso la ma­
gistratura — un inchiesta 
contro l'assenteismo promos­
sa dall'amministrazione co­
munale di Tolentino, diretta 
da comunisti e socialisti. 
Quattro comunicazioni giudi­
ziarie sono state già spedite 
dal giudice istruttore del tri­
bunale di Macerata a due 
medici ed a due dipendenti 
comunali di Tolentino. A ca­
rico di questi ultimi è stata 
appunto promossa Pinchi*-
sta dell'amministrazione 

I due « comunali » erano da 
lungo tempo assenti da la­
voro per malattia e sarebbe 
stato accertato che gii stes­
si, servendosi del certificato 
rilasciato dai due sanitari, si 
assentavano dal lavoro pur 
continuando a svolgere atti­
vità di altra natura. Adesso 
tutta la vicenda è nelle ma­
ni del giudice istruttore che 
dovrà accertare, nel corso del­
l'inchiesta, le eventuali re­
sponsabilità dei quattro 

La esemplare iniziativa del­
l'amministrazione comunale 
di Tolentino — indipendente­
mente da quelli che saranno 
gli sbocchi giudiziari — è de­
stinata ad ottenere, comun­
que, vasta risonanza e con­
sensi anche nel resto delta 
regione. 

Nuovo episodio di terrorismo politico in una città più volte colpita nei giorni scorsi 

Attentato contro la BMW a S. Benedetto 
t - . ' • - - " . i , ; , • . . { i - ' « . . . ' <. . - * ^ , . , . . / -

Il gesto rivendicato da un gruppo definitosi « Lotta armata per il comunismo » - Tre macchine sono andate distrutte - Prin­
cipio di incendio subito domato dai vigili del fuoco - Dai primi elementi risulterebbe trattarsi di un'opera di esperti terroristi 

In risposta a una nota dell'Ass. industriali 

Puntualizzazione degli architetti 

sugli oneri di urbanizzazione 
ANCONA — Ancora interventi sul provvedimento che defini­
sce gli oneri di urbanizzazione a carico del costruttore, vo 
tato dal Consiglio regionale in attuazione della legge na­
zionale n. 10. Il Consiglio dell'Ordine degli Architetti delle 
Mai che aveva preso posizione a favore della Regione. Gli 
ha risposto l'Associazione Industriale delle Marche con una 
nota pubblicata da / / Resto del Carlino. Ed ecco una pun­
tualizzazione degli «Architett i»: • ..*-' ..<- . 

« Il Consiglio dell'ordine degli architetti delle Marche. 
nel respingere il tono della polemica che supera i limiti di 
un corretto confronto democratico, ritiene necessario conte 
stare alcune affermazioni pretestuose precisando che: . 

" — nel Consiglio dell'ordine, che ha approvato all'unani­
mità il documento sulla legge n. 10/1977 non « siedono i re 
sponsabih » del provvedimento amministrativo della Regio 
ne. approvato dal Consiglio regionale; né la presenza nel 
Consiglio dell'ordine di un funzionario regionale giustifica 
tale generica affermazione; - . -

— la posizione espressa deriva da valutazioni e scelte di 
politica del territorio e dell'edilizia che non costituiscono 
prese di posizioni partitiche ma atteggiamenti tipicamente 
culturali e professionali fondati sulla propria specifica espe­
rienza autonoma e svincolata da qualsiasi interesse di parte». 

Porto Sant'EIpidio: stasera 
dibattito sull'intesa programmatica 

ASCOLI PICENO — Al palano commerciale di Porto San 
d'Elpidio (stasera alle 2O30) si terrà una conferenza dibat­
tito tra esponenti regionali dei partiti democratici sul tema 
« ii significato dell'intesa programmativa nazionale tra i 
partiti: confronto • prospettive». Parteciperanno i segretari 
regionali del PCI, Cladio Verdini; del PSI, Novarro Simo-
nani ; della DC. Paolo Polenta; del PSDI, Carlo Alberto Del 
Mastro, e per il PRI il dottor Ermelli. presidente dell'ente di 
sviluppo Marche. 

S. BENEDETTO — Un nuovo 
attentato è stato portato a 
termine a San Benedetto del 
Tronto, martedì alle ore 24.30 
circa, questa volta contro la 
concessionaria di auto tede­
sche BMW dei fratelli Parrac-
ciani. L'autosalone è ubicato 
in piazza San Filippo Neri, al 
confine con la vicina Grotta 
a Mare. Alcune vetrine, quelle 
colpite, danno in via Zuccoli. 
Agenti di PS e carabinieri non 
hanno per il momento stabilito 
quante persone possono a\er 
preso parte all'azione, certa­
mente più di una se si consi­
derano alcuni particolari dello 
attentato. L'attentato - è sta 
to rivendicato con una tele­
fonata alla redazione del 
« Messaggero » di Ascoli da 
un gruppo definitosi « Lotta 
armata per il comunismo ». 

Questa la dinamica dello 
episodio: con una spranga di 
ferro. lasciata JJOÌ sul po'-lo. 
sono state infrante due \etra 
te. poi due bottiglie molotov 
sono state lanciate all'inter­
no dell'autosalone provocando 
danni a due BMW nuo\e e ad 
un'altra auto usata, causando 
oltretutto un • principio di in­
cendio circoscritto dopo pochi 
minuti dai vigili del fuoco di 
San Benedetto. Sul posto oltre 
agli agenti del locale commi.s 
sariato e ai carabinieri, sono 
giunti anche i tecnici della 
Scientifica di Ascoli Piceno 
per esaminare gli elementi 

Particolare che spicca in 
questo nuovo attentato è la 
tecnica. Si tratta senza dubbio 
di esperti che conoscono per- ! 
rettamente ì modi e i tempi j 
di esplosione di una vera mo 1 

Iotov. non delle classiche bot­
tiglie riempite di benzina. In­
fatti. dapprima sono state in­
frante le vetrate e nel foro 
praticato, di non eccessive 
dimensioni, reso ancor più pic­
colo dalla inferriata esterna. 
è stata infilata la molotov, 
quindi accesa la miccia e lan­
ciata all'interno. Un inesperto 
sarebbe rimasto probabilmente 
ferito nell'azione, mentre P H 
giro di pochi minuti e con la 
massima precisione l'attentato 
all'autosalone BMW è stato 
portato a termine. 

Dopo la « stanca » di questa 
ultima settimana, la cittadi­
nanza sambenedette.se aveva 
quasi dimenticato gli ultimi 
gravi fatti di violenza, (prima 
alla casa del militante di Lot 
ta Continua. Giuseppe Zazzet-
ta. poi al negozio di abbiglia­
mento « Il siciliano ». al bar 
Nuraghe ed infine al risto 
rante del compagno Italo Bol­
lettini). 

L'obiettivo, evidente è quel­
lo di .seminare il panico nella 
città ma • tali attentati non 
fiaccano certo il senso anti­
fascista della cittadinanza. 
che ha risposto sempre unita 
attorno alle sue istituzioni de 
mocratiche. Questo senso de­
mocratico e la volontà anti­
fascista. abbiamo avuto modo 
di constatarlo in occasione 
della giornata delle forze ar­
mate. quando i cittadini han­
no partecipato in massa alla 
manifestazione, caduta proprio 
in un momento in cui occor­
reva riconfermare l'unità tra 
popolo e forze dell'ordine pub­
blico per la comune difesa 
delle istituzioni democratiche. 

I! 1° congresso 
degl i autotrasportatori 

art igiani a Pesaro 
; PESARO — Si è svolto a Pe-
l sarò il 1. Congresso regionale 
I degli autotrasportatori arti-
• giani aderenti all'URAAM, 
I all'ANITA e alla CGIA. 

Al termine dei lavori, nel 
i corso dei quali sono interve-
! nuti fra gli altri il vice pre­

sidente dell'ANITA, Sarsina 
e il prof. Polidori dell'univer­
sità di Urbino, i congressisti 
hanno approvato un docu­
mento nel quale si chiede la 
risoluzione di tutta una se­
rie di problemi che interes­
sano la categoria. Essi ri­
guardano la sostituzione dei 
veicoli « vecchie norme » coi 
veicoli «nuove norme»; lo 
adeguamento della situazione 
legale dell'autotrasportatore 
alla situazione reale: le istrut­
torie delegate alle Regioni e 
subdelegate alle Province per 

i l'applicazione rapida del tl-
j tolo 2. della legge 298: l'ap 
J provazione delie norme com-
I plementan del titolo 3. che 
l istituisce le tariffe obbliga-
i torie;-tolleranza del 5'', del 
J peso delle cose trasportate: 
i sgravio degli oneri sociali. 
I Gii autotrasportatori URA-
ì AM. ANITA. CGIA si opDon-

gono a: limitazioni di veloci­
tà de4 veicoli industriali: au­
menti dei pedaggi autostra­
dali: aumenti dei premi per 
l'assicurazione RCA. 

I congressisti hanno infine 
rilevato l'esigenza che siano 
definiti i piani regionali ed 
il piano nazionale dei tra-
SDorti « per dare al Daese un 
sistema di trasporti integrati. 
che risponda alle necessità 
di sviluppo e sociale. 

Dalle Casse di risparmio di Ancona, Jesi e Fabriano 

Mutui alla Provinda per quattro miliardi e mezzo 
Il più grosso finanziamento ottenuto dal '72 - I fondi serviranno per i proget­
ti esecutivi di strade e scuole provinciali - Le clausole per la restituzione 

I 

- ANCONA — Nell'ultima se­
duta del consiglio provinciale 
è stata approvata all'unani­
mità una importante delibera: ' 
si tratta della stipulazione di 
mutui con le Casse di Ri­
sparmio di ' Ancona. Jesi e 
Fabriano per un ammontare 
complessivo di quattro mi­
liardi e cinquecento milioni. 
per il finanziamento di opere 
pubbliche. E' il più grosso 
finanziamento ottenuto dalla 
amministrazione provinciale 
dal 7 2 ad oggi: nel '73 infatti 
ebbe soltanto 30 milioni; nel 
'74 i finanziamenti salirono a 
501 milioni, per scendere nel 
*75 a soli 45; nello scorso an­

no si sono avuti 511 milioni 
(che comprendono però i fi­
nanziamenti del 1974). 
. In base agli accordi sti­
pulati con gli istituti di cre­
dito, le Casse di Risparmio 
di Ancona e di Jesi concede­
ranno. ciascuna. 1 miliardo e 
940 milioni, mentre i restan­
ti 620 milioni saranno elargi­
ti dalla Cassa di Risparmio 
di Fabriano. I fondi ottenuti 
serviranno a finanziare i pro­
getti esecutivi di alcune stra­
de e scuole della provincia: 
potranno cosi essere comple­
tate le strade provinciali «Co-
rinaldese ». la « Chiaravalle-
Osimo ». fino all'incrocio con 

la strada < Vallone » e la 
*. Cameranense e « Coppo» e. 
per quanto riguarda le scuo 
le, l'Istituto Tecnico Indù 
striale « A. Merloni » di Fa­
briano. il liceo scientifico di 
Jesi e l'Istituto tecnico Indu­
striale e V. Volterra » di An 
cona. 

Già nel dicembre del "75 
— come ha ricordato il com 
nagno Alvaro Lucarini. asses 
sore alle Finanze nella rela­
zione illustrativa — il con­
siglio provinciale aveva deli­
berato la contrazione di un 
analogo mutuo con la Cassa 
di Risparmio di Ancona per 
il finanziamento di alcune 

opere pubbliche urgenti, al 
tasso del 12^. ma l'operazio­
ne non venne perfezionata per 
l'indisponibilità dell'istituto, in 
quanto variazioni del merca­
to finanziario avevano supe­
rato la remuneratività del tas­
so concordato. Ora, in base 
alla nuova delibera. la pre-

j cedente viene revocata, il tas 
| so " viene portato al 15.50^ 

annuo, convertibile semestral-
j mente, e l'amministrazione 

provinciale si impegna a re­
stituire. in venti anni, la som­
ma ottenuta, mediante rate 
costanti, con scadenza al 30 
giugno e al 31 dicembre di 
ogni anno. 

PROVINCIA DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire. mediante 
i Stazione privata, in confor-
m.tà dell'art. 1 lett. A) della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 
e precisamente col metodo 
di cui all'art. 73 lett. C) e 76 
del Regolamento sulla con­
tabilità generale dello Stato 
approvato con R.D. 23 mag­
gio 1924, n. 827, il seguente 
appalto: « Lavori di costru­
zione del 2. Liceo Scientifi­
co di Ancona • 1. stralcio • 
Importo a base d'asta L. 502 
milioni 31.369 

Le ditte che intendono es­
sere invitate alla gara d'ap­
palto debbono inoltrare ali* 
Amministrazione Provincia­
le - Divisione Segreteria -
Sezione Contratti, entro • il 
giorno 19 novembre 1977 re­
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(prof. Alberto Barioni) 
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